
POSTO E 
COMPORTAMENTO 
DELL’ISTRUTTORE



L’istruttore, durante la lezione deve spostarsi
continuamente per controllare le esecuzioni 
e fornire utili suggerimenti;

deve occupare un posto che gli consente di 
vedere tutti gli allievi e nello stesso tempo 
essere visto e udito.

Egli, inoltre,deve agire in modo da produrre 
indirettamente effetti educativi sugli allievi.



L’istruttore, nell’assolvere le sue 
mansioni, DEVE:



Parlare usando un linguaggio 
corretto e trattare tutti con 

signorilità



Dimostrare di essere sempre 
zelante, affabile, paziente, 

comprensivo e nel contempo 
autorevole



Essere rispettoso con gli allevi 
e non toccare mai alcuno con le 

mani se non quando vi è 
costretto per ragioni di 

assistenza



Vigilare attentamente e far 
rispettare le disposizioni da lui 

impartite, servendosi soprattutto 
della persuasione



Intervenire con tatto e fermezza
nei casi di indisciplina e non 
lasciar passare inosservata 

alcuna inadempienza



Stare sempre in piedi, disinvolto 
e ben composto nella persona



Spostarsi sempre e con la 
dovuta prontezza,            

quando esigenze didattiche lo 
richiedono



Pertanto: 
non sarà mai buon educatore 
l’istruttore che , nel corso delle 

esercitazioni, manifesti 
impazienza o arroganza



Usi nel parlare, forme 
poco convenienti



Dimostri apatia o poca 
passione



trascuri l’ordine



stia sempre fermo.



Invece l’istruttore, che attende 
al suo compito avendo cura di 
essere sempre presente e di 

manifestare le sue qualità 
migliori, ispira fiducia, stima e 

simpatia,



acquista prestigio e 
accresce il suo 
ascendente.
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